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Pkf. 2 — « L'UNITA» » Giovedì 14 maggio 1953 

I 
\ SECCA SMENTITA ALLE AFFERMAZIONI DELL'ÒN. BONOMI 

l a C.G.I.L. e i coitiuaiori dtrtn 
contro l'aumento del prezzo » pane 

Anche i l ministro dell 'agricoltura investito della questione - I l governo deve Intervenire affinchè 
vengano diminui t i i prezzi delle materie pr ime per i prodotti industriali ut i l i all 'agricoltura 

DA PARTE OELLE FI Il UMATTEIITI ?-..'> 
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^Lo^Slatuto '«fèlrA.N.C.Rrparla chiaro 

\ L'Ufficio Stampa della CGIL 
*-, comunica: 

Una nota dell'Agenzia ABI, 
J? diramata i l 9 maggio u. s., in 
-̂ merito ad alcuni apprezza-

% menti della < stampa • sulla ri' 
'", chiesta di un premio di colti-
? vazione per il grano, afferma 
' «che l'unico aumento del prez-

,' zo del pane finora verificatosi 
* è dovuto ad un'azione della 
\. CGIL, per soddisfare l'aumen-
;•' to dei salari degli operai pa-
r' niflcatorl». 
('' Tale affermazione è stata 

ripetuta dall'on. Bonomi, Pre-
v siderite della Confederazione 
} dei Coltivatori Diretti, in al­
c u n e sue dichiarazioni pubbli-

> .cate dal Popolo, e da 24 Ore 
' di martedì 12 maggio, nelle 
-, quali è perfino giunto a soste­
n e r e che gli adeguamenti ot­

tenuti dai lavoratori pMettleri 
? nel 1952, avrebbero inciso sul-
,.f l'aumento del prezzo del pane 
£ per un ammontare dà 8 a 10 
•' lire il chilogrammo, mentre, in 
-r realtà, tale incidenza è stata 
* soltanto di L. 2,10 il chilo-
;" grammo. 
' - L'affermazione contenuta 
ft nella nota dell'Agenzia ARI è 
"- priva di -ogni fondamento. 
i,' Con la loro agitazione del 
* febbraio 1952, i lavoratori pa­

nettieri - non chiedevano nes-
* sun aumento del salari, ma so­

lo l'applicazione della rlvalu-
' tazione dei salari -e della scala 
t mobile, già ottenute parecchi 
• mesi • prima da tutti gli altri 

lavoratori dell'industria in 
conseguenza di accordi inter-

| *. confederali. 
•e La CGIL non si è dichiarata 
•' in nessuna occasione sosteni­

trice di un aumento del prezzo 
i d e i pane. 
;;- - Alla fine del gennaio dello 
•i scorso anno, infatti, l'on. Giu­

seppe Di Vittorio, Segretario 
J, generale della L CGIL, illustrò 
' pubblicamente ' la posizione 
, della Confederazione del La­
voro In merito al prospettato 
aumento del prezzo del pane 
In conseguenza degli adegua­
menti ai lavoratori panettieri, 
in un'intervista apparsa su nu­
merosi quotidiani e ristampata 
nel numero del 31 gennaio 1952 

..del «Notiziario della CGIL». 
«La CGIL, come le altre or­

ganizzazioni dei lavoratori, — 
dichiarò allora l'on. Di Vit­
torio — si oppone all'aumento 
del prezzo del pane per le ri­
percussioni negative che esso 
avrebbe sulla popolazione. Le 
organizzazioni sindacali hanno 
proposto invece di accordare 
ai panificatori alcune facilita­
zioni fiscali, oppure che lo Sta­
to assuma a proprio carico la 
differenza del nuovo prezzo 
del pane, onde mantenere al 
pubblico l'attuale prezzo di 
vendite. Non e tollerabile che 
il prezzo politico del pane 
venga mantenuto a spese del 

lavoratori panettieri, i quali 
hanno perduto fino ad oggi ol­
tre 2 miliardi di l ire». 

Le dichiarazioni dell'on. DJ 
Vittorio non lasciano, quindi 
dubbi sulla opposizione costan­
te e recisa della CGIL ad ogni 
aumento del prezzo del pane. 

L'aumento del prezzo del pa­
ne dipende in realtà .dallo 
schiacciante peso fiscale e an 
che dal costo eccessivo e non 
giustificato per la gestione de­
gli ammassi del grano, gestió­
ne che è effettuata dalla Fe-
derconsorzi diretta proprio dal­
l'on. Bonomi. ' •• 

Dal canto suo l'Associazione; 
Nazionale Coltivatori Diretti 
aderente alla Confederterra e 
il settore agricolo della Lega 
Nazionale delle Cooperative 
hanno inviato al ministro del­
l'Agricoltura, on. Fanfani, una 
lettera sullo stesso argomento 
nella quale dopo aver deplo­
rato che il prezzo del frano e 
le modalità di ammasso non 
siano state ancora fissati, no­
nostante le promesse del Go­
verno, per cui si -determinano 
incertezza fra i produttori e 
contadini d» incoraggiamento 

alla speculazione, chiedono: 
a) che a tutti gli effetti 

il prezzo del grano sia quello 
Via iti vigore per la campagna 
1960-'81 e sia stabilito un pre­
mio di coltivazione di lire 1.500 
al quintale;. - -
<<b) che sia riconosciuto 11 

diritto a tutti i contadini pic­
coli e medi produttori ed alle 
cooperative agricole di conta­
dini di conferire l'intero quan-
tatlvo di grano di propria pro­
duzione con precedenza asso­
luta sul conferimento; • •--

e; che per gli affittuari e 
le cooperative agricole di con­
tadini il premio di coltivazio­
ne non sia calcolato agli effetti 
del ' pagamento del canone di 
affitto in grano o riferito a 
grano; 

d) che sinno realizzati ri­
sparmi sulle spese di gestione 
degli ammassi e sui finanzia­
menti, attraverso la riduzione 
de) tassi di scontò degli Isti­
tuti finanziari e la eliminazione 
dell'intervento speculativo ed 
illegale della , Federconsorzi 
tra lo Stato ed i Consorzi 
Agrari nella determinazione e 
nella ripartizione degli ecces­

sivi compensi finora 
per l'ammasso del grano; 

e) che, siano utilizzati i fon 
di derivanti da importazioni 
a minor costo e dalle più fa­
vorevoli compensazioni attra­
verso l'estensione degli scam­
bi ' commerciali con -tutti i 
Paesi; „-, ~. >-: ;' 

• 1) che il premio di colti­
vazione non deve incidere nel 
modo più assoluto sul prezzo 
del pane, che deve restare in­
variato. 

Inoltre le due organizzazioni 
sopracitate, in riferimento ai 
noti fatti internazionali che 
hanno determinato una disten­
sione nei rapporti fra i vari 
Paesi e che hanno aperto del­
le serie e concrete prospettive 
di pace a cui ha fatto seguito 
una sensibile diminuzione dei 
prezzi nei mercati delle ma­
terie prime per i prodotti in­
dustriali , utili all'agricoltura, 
chiedono l'intervento del go­
verno, perchè t prezzi di det­
ti prodotti vengano conseguen­
temente e adeguatamente di­
minuiti. 

L ' o d i o s o e ingiustificabile 
provvedimento governativo di 
rimozione dell'on. Viola dalla 

I «erica di Presidente dell'As­
pa ga ti | soclazione Nazionale Combat­

tenti e Reduci, provvedimento 
originato chiaramente da moti­
vi di vendetta da parte dei d.c. 
contro il parlamentare che osò 
denunciare pubblicamente la 
corruzione di noti esponenti 
del partito di maggioranza, ha 
succitato - all'interno dell'Asso-
ciglione un profondo :>ens>o di 
sdegno e di ribellione cne si è 
manifestato vigorosamente at­
traverso i telegrammi giunti al-
l'on. Viola da parte di nume­
rosi Presidenti delle Federazio­
ni provinciali delVA.N.C.R. 

Particolarmente significativo 
ci sembra essere il telegram­
ma inviato dal Consiglio diret­
tivo dell'A.N.C.R. di Bologna. 
e firmato dal suo Presidente 
Cattelanl, nei quale è ampia­
mente documentato il pieno di­
ritto, a norma dei paragrafi 3, 
4 e 5 dello Statuto della .. Com­
battenti», del suo Presidente 
come di tutti i combattenti, a 
operare sul terreno politico «.in 
difesa delle istituzioni demo­
cratiche che reggono 'a nazio­
ne, per l'affermazione della 
giustizia e il mantenimen*.o del-

SEI LAVORATORI MORTI IN QUATTRO GIORNI A TORINO 

Un operaio muore dissanguato 
per mancanza di immediati soccorsi 
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Le Ferriere « FIAT » sprovviste di plasma — Un altro lavoratore ucciso dalla córrente 

DALLA REDAZIONE TORINESE 
1 TORINO, 13. — Due lavo­
ratori torinesi, due nostri com­
pagni, hanno perso- stamane 
la vita in tragici incidenti sul 
lavoro: per la sesta volta in 
quattro giórni, gli operai di 
Torino devono chinare il capo 
dinanzi alle salme dei loro 
compagni, uccisi dall'insuffi­
cienza dei mezzi protettivi 
nella fabbrica, dal ritmo inu­
mano che i padroni impongo­
no ai lavoratori, dalla man­
canza di attrezzature sanitarie. 

Uno degli incidenti di stama­
ne, è avvenuto alle ferriere 
FIAT: il compagno Antonio 
Testo, di sessantun'anni. è 
morto dissanguato, poiché la 
infermeria dell'officina — no­
nostante le continue pressioni 
della Commissione interna — 
era sprovvista di plasma san­
guigno. 

Cosi Valletta — grande elet­
tore della D.C. — protegge la 
vita degli operai dei suoi sta­
bilimenti; cosi alle ferriere, 

tragicamente note con il nome 
di « Fabbrica della morte », si 
provvede all'assistenza sani­
taria dei lavoratori! 

Ma andiamo per ordine nel 
narrare la tragica cronaca di 
questi «omicidi bianchi», di 
queste due uccisioni che com­
pletano la spaventosa serie de­
gli ultimi quattro -giorni. 

Alle 6,30 di stamane, nel 
reparto « Forge » delle ferrie­
re FIAT, il compagno Antonio 
Tesio, addetto ad un maglio 
di 500 chili, doveva provvede­
re allo stampaggio dai piccole 
punte per la sfornatrice dei 
lingotti. Con l'apposita leva a 
pedale, egli azionò la macchi­
na: in ' quel preciso istante, 
sotto l'azione del colpo, una 
grossa scheggia di metallo in­
candescente si staccò dal pez­
zo in lavorazione e, con la 
forza d'un proiettile, colpi il 
compagno .Tesio alla gamba 
destra recidendogli «l'arteria 
femorale. - - -

Immediatamente soccorso dai 
compagni di lavoro, Tesio, 

IN UNA LETTERA INDIRIZZATA A TUTTI I PARTITI 

L'Alleanza democratica propone 
di costituire comitati contro i brogli 

-: v II PCI ha risposto aderendo alla proposta d'un incontro per studiare la questione 

' La - Al leanza Democratica 
Nazionale h a inviato alla D i ­
rezione del Parti to comuni­
s ta italiano, del Partito n a ­
zionale monarchico, del Par­
t ito socialista italiano, - del 
Movimento sociale italiano e 
de l Movimento Unità popo­
lare la seguente lettera a 
firma Corbino, Terranova e 
Nitt i: 

«Spett . le Direzione, quan­
tunque nel corso della d i ­
scussione della legge e le t to ­
rale nei due rami del Par­
lamento siano state da più 
parti presentate proposte 
tendenti ad impedire la pos ­
sibilità di brogli, nessuna 
misura straordinaria è stata 
presa che garantisse ai par­
t i t i non facenti parte del 
blocco governativo che la v o ­
lontà degli elettori non v e ­
nisse alterata in una sede o 
nell'altra. Grazie alla nuova 
legge elettorale pochi voti 
possono servire a mettere in 
funzione' i l meccanismo del 
premio di maggioranza, la 
volontà di alterare lo stesso 
responso delle urne può 
quindi essere in queste e l e ­
zioni sentita più che ogni 
volta precedente. II fatto che 
sia stata respinta qualsiasi 
proposta tendente a garan­
tire i diritti delle opposizio­
ni non serve certo a tran­
quillizzare chi g ià h a espres­
so questo timore. -

7 « In mancanza di norme 
stabilite per legge, noi pen­
siamo che un accordo tra 
tutti i partiti non apparen­
tati e perciò interessati ac ­
c h e la nuova legge elettorale 
n o n abbia a funzionare, può 
servire se non ad impedire 
qualsiasi broglio, perlomeno 
ad evitarne un gran numero. 
A questo scopo proponiamo: 

\5&- « 1) Che sia formato su 
! scala nazionale un comitato 
^tecnico formato dai rappre-
? s e s tant i di tutti i partiti cui 
| è indirizzata questa lettera 
1 incaricato di raccogliere tutti 

sentanti e di loro scrutatori 
di ogni seggio, stabilendo gli 
scambi e l e sostituzioni più 
adatte allo scopo. 

« 4 ) Che in ogni seggio i 
rappresentanti dèi suddetti 
partiti compilino un verbale 
firmato da ciascuno di essi 
ed inviato in copia al comi­
tato provinciale o circoscri­
zionale ed alla direzione pro­
vinciale di ciascun partito. 

« P e r discutere queste pro­
poste e tutte le altre che 
eventualmente saranno por­
tate onde stabilirne i detta­
gl i e per discutere l e diret­
t ive eventual i da inviare a l ­
le provìnce e qualsiasi a l ­
tra questione legata a que ­
sta nostra proposta Vi inv i ­
tiamo a una riunione che a 
data da stabilirsi potrà esser 

tenuta dai rappresentanti dì 
tutti i partiti ai quali è stata 
inviata questa lettera presso 
la nostra sede o altra sede 
da stabilirsi. 

« In attesa di risposta Vi 
salutiamo distintamente ». 

La direzione del P.C.I. ha 
risposto ieri stesso aderendo 
alla proposta dell'incontro. . 

Protesta della FSM 
al governo di Atene 

VIENNA, 13. — La Federa­
zione Sindacale Mondiale ha in­
viato un telegramma al Primo 
ministro di Grecia, protestando 
risolutamente contro l'arresto 
di 47 sindacalisti che avevano 
preso parte alle manifestazioni 
del 1 maggio. 

che perdeva molto sangue, 
venne trasportato all'inferme­
ria dell'officina. Occorreva im­
mediatamente plasma sangui­
gno per la trasfusione.-- solo 
cosi si sarebbe potuto salvare 
il povero operalo. Ma l'infer­
meria ne era sprovvista, no­
nostante la direzione, pochi 
giorni fa interpellata dalla 
CI., avesse risposto che il ga­
binetto sanitario era provvi­
sto di •> tutto »! 

TI compagno Tesio, con una 
autoambulanza, veniva porta­
to all'ospedale San Vito: nep­
pure qui era possibile trovare 
plasma ed i sanitari altro non 
potevan fare che assistere al­
l'agonia dell'operaio. , <; 

Un'ora dopo, alla « Rifomen­
tai •>, uno stabilimento di gal 
vano plastica sito 
Veronese, un altro lavoratore, 
'il compagno Teresio Moraziò, 
di 35 anni, rimaneva folgorato 
da una scarica elettrica di 500 
volts. 

Alle 7 in punto Marazio, 
perito chimico dell'officina, 
mentre preparava un forno 
elettrico s'arrampicò su una 
catasta di materiale ferroso. 
Ad un tratto perse l'equilibrio 
e, per non cadere, istintiva­
mente, allungò un braccio 
verso il muro, toccando un 
«coltel lo» del quadro di con­
trollo dell'impianto. Cercò di 
•vincolarsi, gridando: « Aiuto, 
muoio! Venitemi a liberare! 
Quando ] compagni di lavoro, 
con un bastone, riuscirono a 
strappare il cavo che portava 
corrente al quadro, era ormai 
troppo tardi. Il compagno Ma­
razio respirava appena: morì 
mentre lo trasportavano allo 
ospedale Maria Vittoria. 

Nuovo sangue na macchiato 
le fabbriche torinesi, in quat­
tro giorni .sei lavoratori hanno 
perso la vita: la tragica catena 
si fa sempre più lunga, per la 
inumanità dei pad toni, per la 
bestiale esosUtà della FIAT, 
per l'insufficienza di mezzi 
protettivi nei Mostri stabili­
menti. 

La C.d.L. di Torino ha ri­
chiesto immediatamente l'inter­
vento • d'un funzionario • dello 
Ispettorato del Lavoro. Sui due 
«omicidi bianchi» di stamane 
è stata aperta un'inchiesta. » 

F . Jf .-

Chiusi i teatri lirici 
per lo sciopero orchestrale 
ieri la prima giornata di scio­

pero degli orchestrali dipendenti 
dagli enti lirici ha visto l'asten­
sione dal lavoro di tutti 1 lavo­
ratori. Lo sciopero continuerà 
anche oggi a causa dell'Intransi­
genza degli enti Urici nel trat­
tare il rinnovo dei contratto di 
lavoro. Al teatro dell'Opera di 
Roma lo spettacolo del a ballet­
ti * che doveva aver luogo Ieri 
sera è stato rimandato a sabato 
16 p.v.; mentre l« Adriana Le-
couvreur » programmato p e r 
questa sera e stata rinviata a 
domani sera. 

A Torino la rappresentazione 
in Paolo I d e i " T^v*10*® » annunciata per 

questa sera al « Teatro Nuovo » 
è stata rinviata a data da desti­
narsi e cosi dicasi per il « Boris > 

Ferme le autolinee 
per ventiquattro ore 

Oggi i 15.000 dipendenti dalle 
autolinee sospendono il lavoro 
per 24 ore In tutto il paese. La 
coincidenza con la (fornata fé 
stiva è stata volata allo scopo 
di non danneteiare le attività 
lavorative. L'astone dei lavora­
tori è stata provocata dall'in-
transigensa padronale, ohe ha 
cantato la rottura delle tratta­
tive per il rinnovo del contrat­
to di lavoro. 

la pace tra i popoli, e per la 
risoluzione dei problemi socia­
li del Paese». 

Altri telegrammi sono stati 
inviati dal Presidente savonese 
dèll'A.N.CR., Gerolamo Aite-
reto, dal Consiglio direttivo di 
Benevento, dalla Federazione 
di Nuoro a firma del mat'flio-
re Aliziéri, dal Presidente Bru­
no Moscuccl della federazione 
senese, -; dalla , Federazione di 
Pisa a firma, del • Presidente 
Qhelardi. da Sergio Olocèni 
per la Federazicoe pistoiese, 
dalla Giunta provinciale di Mo­
dena, dalla Federazione di Ta­
ranto a firma di Rossini, e da 
numerose altre • Federazioni 
provinciali della Associazione. 

Nuovo ambasciatore | 
inglese a Mosca 

LONDRA. 13 (F.C.) — \\ Fe-
relgn Office ha nominato amba­
sciatore d'Inghilterra a Mosca. 
in sostituzione di Alvary Gà-
scoine. W.O. HaytAr. sinora mi­
nistro all'ambasciata britannica 
di Parigi. 

Dopo un soggiorno di alcune 
settimane a Londra, che gli con­
sentirà di ricevere le più parti­
colareggiate Istruzioni dal go­
verno. Hayter prènderà possesso 
del suo Incarico nella capitale 
sovietica, probabilmente nei me­
se di luglio. 

La nomina di Hayter risponde 
alle esigenze di più stretti con­
tatti e più attivi scambi diplo­
matici che la nuova fase della 
politica estera inglese richiederà 
fra il foreign Office ed il gover­
no sovietico. 

L'ambasciatore uscente Qascol-
ne. a 60 anni, è ormai prossimo 
al limiti di età e, negli ultimi 
mesi, da quando 1 rapporti an­
glo-sovietici • hanno acquistato 
importanza cosi decisiva, più di 
un giornale governativa aveva 
espresso il dubbio che egli aon 
fosse abbastanza efficiente. Hay­
ter. invece, a soli 46 anni, è con­
siderato uno dei più capaci di­
plomatici inglesi. Al suo attivo 
egli ha un ^recedente soggiorno 
a Mosca, dal 1034 al 1937. come 
secondo segretario, ed anni di 
servizio in Cina, a Vienna, a Wâ  
shington. di lavoro interno al 
Foreloit Office- oltre gli anni pa­
rigini. ,. • 
• Questo lo oorta ad essere 

esperto di tutti i maggiori pro-j 
blemi internazionali che nell'lm-l 
mediato futuro potranno forma­
re oggetto di scambi di vedute 
e d» negoziati fra li governo in­
glese e quello sovietico. 

VIVO SUCCESSO DELLA INIZIATIVA DELL' U.D.I. 

Manifestazioni in tutta Italia 
per la "settimana della elettrice» 
In tutte le Provincie si stan­

no svolgendo, oltre a migliaia 
di comizi e riunioni, numerose 
e varie iniziative che contri­
buiscono a portare a tutte le 
donne una giusta chiarificazio­
ne e un appello affinchè il 7 
giugno tutte votino per un go­
verno di pace e di giustizia. 

Da Modena giungono ai can­
didati dei partiti governativi 
migliaia di lettere in cui le don 
ne chiedono' che essi si impe­
gnino a non ratificare il Trat­
tato della CED. 

Da Livorno vengono inviati 
alle ambasciate delle 'Grandi 
Potenze numerosi ordini del 

giorno che invocano trattative 
di pace. 

A Pisa delegazioni di donne 
si recano da oratori e candida* 
ti per chiedere ch*e non diano 
il loro appoggio ' per l'appro­
vazione della CED. 

A Torino le madri dei Caduti 
di Grugliasce e di Collegno 
hanno lanciato un commovente 
appello a tutte l e donne invi­
tandole ad unirsi in nome del 
sacrificio dei martiri caduti 
per la liberta.. 

Prosegue . intanto 1 ' attività 
che si articola anche in una 
serie di iniziative minori ma 
altrettanto proficue come le 

centinaia di riunioni di caseg­
giato, di comizi di mercato, di 
giornali parlanti. 

La «Settimana» sarà svolta 
a Palermo dal 10 al 17 maggio, 
a Pisa dal 16 al 25, a Torino, 
a Foggia, a Taranto dal 17 al 
ventiquattro. 

Sono indette inoltre le se­
guenti manifestazioni: a Geno­
va, per i l 14 maggio; a R. Emi­
lia, per il 14 con Fon. Nilde 
Jotti; a Viterbo, per fl 15 con 
la prof j s a Ada Alessandrini; a 
Salerno, per il 15 con l'on. 
Rosetta Longo; a Prosinone, 
per il 14 con la proTssa Ales-
sandirni; a Ancona, per il 17 
(Sassoferrato). 

Guarda,, vecchietta mia: nostro figlio ci ha mandato dall'America un'altra bella 
scmmetfn. E sai che dice, nella lettera? Dice che devi continuare ad usare il 
Dentifricio Durban's, perchè non vuole che tu perda i l , tuo » proverbiale sorriso. 
Owerfax, Steramine e Clorofilla attiva al 100%> sono i tre ritrovati che fanno 
del nuovo Durban's il Dentifricio perfetto. Essi vi .assicurano denti smaglianti, 
assoluta igiene della bocca ed alito puro. 

WS*************************************************************************************** 

TUTTI I NATI 
nel mese di m a p i o 
saranno fortunati e tutti co ­
loro che sono nati negli altri 
mesi pure, se per i loro ac­
quisti di abiti pronti e su 
misura, giacche, pantaloni nei 
vari tessuti e modelli, e stof­
fe delle migliori marche, pre­
feriranno il rinomato nego­
zio di Superabito in Via 
Po, 39-F (angolo Via S ime-
to) . Sartoria di classe - v e n ­
dita anche a rate. 

Domenica esposizione. 
I I I I I I I I t l l l l l l H I M I H I I I f l I I I I I I I I I I I 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

OGGI in seconda visione assoluta 
di Roma ai Cinema 

ASTORIA • AUSONIA • GOLDEN - INDUNO 
PALESTRINA - QUIRINALE - VITTORIA 

REX • VOLTURNO ' 

// capolavoro italiano a colori naturali 

^o\eVeuuCTelomes 
Meramente W U O 

Ek SOLO DA ALISSI AL PARLAMENTO '.!! 

D L F f V I r P.PARLAHENTO 8 910 
l l l l l i i i l A I ^ I » (UNICA SEDE) 

Un ladro insegue 
le sue due vittime 
TORINO, 13. — Un ladro ro­

bustissimo, accortosi che due 
sue vittime che lo Inseguivano 
erano alquanto mingherline, si 
volgeva verso di loro minaccio­
samente, nel borgo S. Paolo di 
Torino, mettendole in fuga ed 
inseguendole a sua volta. L'uo­
mo, che si è poi dileguato nella 
notte, aveva rubato prima un 
ciclomotore e poi una biciclet­
ta, di proprietà dei due malca­
pitati, in una strada di quel 
quartiere torinese. 

I comiz i di oggi 
degl i orator i del PUl 

Nella giornata di oggi ai ter­
ranno in tutta Italia molte cen­
tinaia di comizi organizzati dal 
PCI. Diamo qui un elenco del 
più importane ira quelli di cui 
abbiamo notizia: aen. Secchia, 
Napoli; on. Amendola, Matera; 
on. Di Vittorio, Milano; sen. Li 
Causi, Venezia; sen. Montaena-
na> Imola (Bologna): an. 
ville, Torino (Ponte Rossini); 
on. Novella, Genova (piazza Pal­
lavicini) e Sestri Levante;' ono­
revole CL Paletta, Sulmona (mat­
tina) e Aquila (poro.); on. R 
aio, Bassano (Vicenza); cenato-
re ftewetfa, Torino: «en. Sere»!, 
Benevento; ceri. Terrealnf, Quar< 
rata. (Pistoia) e Borgo & Loren­
zo (Firenze); sen. Allagato, Or-
tanova (Foggia); on. Awnéala, 
Montella. Bagnoli, Cassano (A-
renino); on. Anaaly—i. Cannar* 
(Perugia); on. Alleata, Tropea e 
Nicastro; sen. Bordini, Arezzo 
e Cniusl; once. Barbieri, Pel-
lizzano e Viètri (Salerno); oso-1 

revole Barontini, Cornlllano e 
Nervi (Genova): on. ' BaftHoni, 
SOviciUe (Siena); on. Biadati ni, 
Santa Flora (Grosseto); onore­
vole Borioni, Appigliano, Mateti­
ca (Macerata); sen. Bitoeet, Biel­
la; sen. Colla, Giaveno e Druent 
(Torino); on Laara Dia*, Casti-
glioncello e Castelmiovo (Uvor-
no); Enzo Di Noi, Brindisi; pro­
fessor Oonini, Roma (p^za Sem-
pione ); on. Farini, Amelia (Ter­
ni); sen. Fadeii, Magnano a Val-
leceppl (Perugia); on. 
Torino (Via Braccini); on. 
na, S. Sossio, & Nicola, Scampi-
tella. Vallata. Casteibaronla, Ca­
rile (Avellino); B—•• • • Oalliea, 
Torre Nocelle e Taura»! (Avelli­
no); Savino Osatila, Albarone 
(Foggia); on. Ingran, TivoU (Ro­
ma); on. Oaaopank Donoratico e 
Suvereto (Livorno); on. 

la. Rodi Garganlco ' (Foggia); 
on. La Rosea, Cervina» (Avelli­
no); on- Maalistta, Ariano (Ave! 
Uno); on. Martusosili, Nocera 
inferiore (Salerno); on. Macalu-
ao, Soramatino e Riesl (Caltanis-
setta); Mario isammussari, Pa-
Iombara Sabina (Roma); Alber­
tino Maaatti, Todi (Perugia); 
on. Mirasi ni, prov. di Rimini; 
on. Miceli, S. Andrea e S. Cate­
rina (Catanzaro); Maria Mishsft. 
tfc sterna (Garbatane); sen. 
ni», Capranica (Viterbo); on. NN» 
nalla. Celle e Ellera (Savoia); 
sen. Meli nani, Tolentino e C* 
ost ino (Macerata); on. Natali, 
Roma "(plsas* Risorgimento); 
on. Natta, Apricale (imperla); 
sen. Negro, Gazzolo (Genova) 
san. Palermo, Altavilla (Avalli­
no); on Giuliana Paletta, Roma 
(Ostia Udo); ««n. Pieraast, 
sa Marittima (Perugia): on. 
si, Ponterosso (Spezia); on. Pa­
lano, Sorgono. Iaconi e laiU 
(Rocco); on. R«ias>a, • 
(piazza Celimontans); Romagno­
li, Ariano e Garello (Rovigo), 
on. M. M. Rosai, Siena e Castel-
nuovo Bererdenga; Misnels Ras­
ai, Monte S Giacomo e Taggia-
no (Salerno); on. TarahL Roma 
(Appio), on. Lwataaa tfivianl, 
Scafati (Salerno): sen. Fraaaasas 
Laana, Careyana; sen. Cina Ma-

«•sili, Tornaco. Soxsago. Roma-
gnano: sen. Carla Oerrati, Pra 
roto; sen. Carla Baosasai, Pia-
scaro; on. Wsllai Aaelaia, liana 
luzzo; Lastana Qranaf, Porto Co-
maro e CaUU.no; on. Silvia Or-
tona, MAssersno e Crevacaore. 
on. Sargia tkw|ia, Pestarene e 
Osuna Vercanla: on. Antonia 
OMirri, Cortemilla, Monealgllo. 
Gorzegno. Camersaa e Saliceto; 

lata Bafalini, Bisacquino • e 
Campofiorito; on. Di Marna, Pa 
lazzo Adriano: on. Sala, S. Giu­
seppe Iato. 

DRAPPERIA 
CAPRANICA 
Piazza Capranica 70 - Telef. 61.650 

TESSUTI FINISSIMI 
PER UOMO ^'?L

NEASL! 

PER POCHI GIORNI 

SCONTO 30 Ol 

O 

per Anniversario d e l l a Fondazione 

i i i U H M * Iti I A I . I 

A AFfUOHilAl'h Urandioaa 
svendita Mobili tutto stile Canto 
e produzione locale Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
Dagamentl Sama-Gennaro Mlaoo. 
Napoli Chtala 238 

l i U L I A M O N I U I» 

CALZOLERIA vfcNUiA via Can­
dì a 38 - Marranella 18. Scarpe 
uomo 2.000. a.500 2.900. Donna 
1.000. 1.500, 2.500. Bambino SOO 
nltt-P VISTTATPXn 
MACCHINE maglieria tutte mi­
sure vendiamo ratealmente. 
Riammaglia calze: macchine bot­
toni: aghi: accessori: sopragitto. 
Roma. Via Milano 49. «58 

9> BUmiil . i 

A. ATTENZIONE!!!! Alle «BAN­
DI GALLERIE MobUi « BABW-
SC1 >: Eccezionale vendita PREZ­
ZI PIÙ' BASSI della Capitale, 
COLOSSALE ASSORTIMENTO 
mobili arredamento oinlstlie. 
Esclusivi modelli dell'esposizione: 
Canta. Lissone, Meda, Glassano. 
Portici P. Esedra, 47 (Moderno) 
P. Colarlenzo, 78 Cinema Eden). 

4613 

Z3> ARTIGIANATO L IS 

ABBELLIAMO appartamenti -
Ripuliamo (camere 1500) - Ver­
niciature - Bucciarando . Para­
ti - Casanuova (778 7071 4505 
• I M I I I I M I I I I I f l I t t l l l l l l l l l H I I I t l t l t 

ANNUNCI SANITARI 

t i > M » é » » 4 » 4 l 4 H » d M 4 4 4 « > * » » » g » » M a 4 e N 

NUOVO 
PROGRAMMA 

più bello 
spettacolo 
\ del / 

\ mondo / 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cura pra» 
matrimoniali S t u d i o medico 
PROF. OR. DB BERNARDIS 
Specialista derm. doo. s t med. 
ore 9-13 16-19 - test 10-13 e per 

appuntamento - TeL 484.644 
Piana Indipendenza S (Stazione) 

ENDOCRINE 
Ortageaest, «iabinetto MaiSeo 
per la eora deus disfnaxJoBi ses­
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina eoassltaztoaj a ears 

atrimoalan 

Grand'Uff. Dr C a m ETTI 
P^a EsanUlno. tz - ROMA (Sta­
ziono Visite 8-1* a 16-18 festivi 
6-12. Non «t corano 

JTUtW 
MEDICO 
V E N E R E E O.sfonzoni 

z&sszsr. sittifj\t.i 
VASttCOSB -sa. i 

ÌS* C«MD «tanBD str ia i 

Doti PENEFF-Sneniaiftta 
Urtsraa . CNpoi aUNR 

DISFUNZIONI SESSUALI 
Pflestm 3S tu* 3 . ora s-ll is- lt 

ALFREDO S T R 0 M 
V E N E V A R I C O S E 

saSFumuom B B M O A U 

CORSO UMBEKTO N. 5M 

^fro l lare eventuali dati con-
rftPorersi, ecc . 
' •» a 2 ) Che su scala provin­

c iale o circoscrizionale sia­
n o formati comitati simili a 
quel lo nazionale, con gli 

| . s tess i incarichi per quanto 
l ir igtnrda la provincia o la 

circoscrizione. 
"= « 3 ) Che su scala provin-

IVciale i partiti suddetti si 
•^•coordino per assicurare la 

\ presenza del maggior nume» 
tro possibile di loro rappre-

KOMA — PIAZZALE OSTIENSE — (Stazione Ostia) 
. Tatti i giorni due spettacoli: ore 16 e 21,15 

PEENOTAZIOM: 599.183 - S99.134 

• S a a e a 6 « » s a a a a 6 i 6 M t 6 g » * » » » g s » e 6 * 6 6 » a a « » S » 

M. tUCI 4M 

Or . V I T O QUARTANA 
Cora ernie ed idrocele senza spe-
razlohl con inJezfsal sdemsaati 
Palermo, Via Farsa 457. TeL 17134 
Riceve a Catania ogni venerdì e 
sabato dalle 9 alle 13 o per ap­
puntamento. Via Garibaldi 117 -

Addario La Feria 

* AD.D.T. la 
• rAFJtOSOC 

•.FD «alta 
Psrsat-Pvlbaa. 

vostri amici l«d«li. 

rssisots «sai liso 

•alt lavorasti. 

BOMBRiHì PARODI-DI!FttO 

"DADIO,TUTTI 
—~ . —i» U N Z a CAHBULI 

* 42400 

&.29O0O 
r«s*»gjui 
AMBVTA 

090 
\l*t 

rut t sv, 

TERZONI UH. ArtO. 9X! 
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